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Delle «14 offerte» arrivate al mini-
stro Scajola per lo stabilimento Fiat
di Termini Imerese è la prima pre-
sentata ufficialmente. Ma anche
l’unica di cui siano trapelate indi-
screzioni nelle settimane scorse. È
il progetto «Sunny car in a sunny re-
gion», che l’imprenditore agrigenti-
no Simone Cimino ha presentato ie-
ri nelle sale del municipio di Termi-
ni Imerese.

Come anticipato, si tratta della
produzione di auto elettriche che
verrebbero alimentate da una rete
di duemila stazioni di ricarica spar-
se in tutta la Sicilia. Fonte primaria
di energia i raggi solari catturati dai
pannelli. Le macchine avranno
un’autonomia di duecento chilome-

tri e una velocità massima di 130.
Costeranno dai cinque ai trentami-
la euro a seconda del modello. Per
produrle, il fondo Cape ha firmato
un’intesa con l’indiana Rave car
company.

Cimino, siciliano trapiantato a
Milano, gestore del fondo di investi-
menti partecipato al 49% dalla re-
gione Sicilia Cape Natixis, cugino
del vicepresidente regionale Miche-
le Cimino, ha intenzione di portare

a termine il progetto a prescindere
dall’esito della partita sullo stabili-
mento Fiat. «A noi sta a cuore dare un
contributo per risolvere la crisi occu-
pazionale che sarebbe provocata dal-
la chiusura della fabbrica Fiat. Ma sa-
remmo ben felici di lavorare accanto
all’azienda torinese», ha detto ieri.

Il piano prevede un investimento
di 935 milioni di euro, così stanziati:
400 milioni per le auto, 135 per i siste-
mi di alimentazione e 400 per la co-
struzione nell’isola delle duemila cen-
traline per il rifornimento. Nelle pre-
visioni del manager, «sunny car in a
sunny region» darà lavoro a 3.500
persone - sono 1.600 quelli che lavo-
rano all’assemblaggio della Lancia
Ypsilon in Sicilia - tra ricerca e produ-
zione, tra Termini e Catania. Salvo in-
toppi burocratici, tutto dovrebbe par-
tire nel giro di pochi mesi. Si comin-
cia ad aprile con un investimento di
20 milioni sulla ricerca.

NOGRAZIE

I sindacati, che hanno partecipato al-
l’incontro, hanno risposto con un
«non ci interessa». «Non pensiamo
che possa essere alternativo a quello
che oggi fa Fiat a Termini Imerese»,
ha commentato Roberto Mastrosimo-
ne della Fiom-Cgil. Più morbido il sin-
daco della cittadina, Salvatore Burra-
fato: «La nostra disponibilità ad ascol-
tare il progetto non vuol dire dargli
disco verde. Ribadiamo che speria-
mo che Fiat non vada via». Intanto
nello stabilimento sono arrivati gli
uomini di Invitalia incaricati dal go-
verno di valutare le offerte per il sito.
Ieri a Otto e mezzo su La7 il ministro
Scajola ha ha detto che «abbiamo
tempo per scegliere bene. Spero che
arrivino 100 offerte». Poi ha precisa-
to: «Il governo non ha offerto soldi
alla Fiat. I 100 milioni messi a disposi-
zione e i 350 della Regione Sicilia ser-
vono per infrastrutturare l’area».
Prossimo appuntamento il cinque
marzo al tavolo di palazzo Chigi.❖

Lo Stato non entrerà
in Telco. Bassanini:
«È un’invenzione»

laCassaDepositiPrestitinonentre-
rà inTelco, laholdingchecontrolla Tele-
com Italia. Non esiste alcun dossier al ri-
guardoeancheseesistesse,haspiegato
il presidente dell'Ente Franco Bassanini
bollando l'ipotesi come«invenzione che
nonsi èmaiprospettata», l'ingressonon
sarebbe«giuridicamente»possibile.Nel-
la ridda di ipotesi che coinvolgono il
gruppo telefonico a una settimanadalla
presentazione dei conti annuali e del
nuovopiano industriale,Bassaninicirco-
scrive un eventuale ruolo della Cdp alla
rete. Se venisse chiesto un intervento

verrebbe valutato «molto rigorosa-
mente e attentamente sul piano della
sostenibilità finanziaria» ma prima «ci
deveessere unprogetto». Sui colloqui
relativi al riassetto di Telecom «non
possodireunaparola»,ha tagliatocor-
toCorradoPassera,amministratorede-
legato di Intesa Sanpaolo, con Medio-
bancaeGeneraliunodeigrandisociita-
lianidiTelco.Deldialogotraisocirelati-
viall'ipotesidiunafusioneconTelefoni-
ca ha invece scritto il Financial Times:
colloqui sono in corsoanchese, almo-
mento, «molto informali» e «del tutto
preliminari».Eapropositodiincontri ie-
ri ha varcato la soglia di PiazzettaCuc-
cia il presidente di Telecom, Gabriele
Galateri di Genola, che conMedioban-
ca ha una certa consuetudine.
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possa essere
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Termini, arriva
la «Sunny car»
dell’imprenditore
sicilianoCimino

L’imprenditore Simone Cimi-
no presenta la sua proposta
per il sito siciliano: auto elettri-
che alimentate da duemila sta-
zioni di ricarica. I sindacati:
«Non ci interessa». Intanto arri-
vano gli uomini di Invitalia.
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